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PREMESSA

Compito specifico della scuola è la creazione delle condizioni di base per la formazione della persona, cioè per il pieno 
sviluppo della personalità dell’alunno in tutte le sue dimensioni (intellettuale, affettiva, sociale, morale, …).

FINALITA’
Attraverso la presente Programmazione Educativa la nostra scuola definisce collegialmente un modello organizzativo 
che consenta il raggiungimento, nel rispetto e nella valorizzazione delle diversità individuali, delle finalità del processo 
formativo (estrapolate dalle Indicazioni per il Curricolo – Roma Settembre 2007):
1. Promuovere lo sviluppo della persona che apprende, nel rispetto dell’originalità del suo percorso individuale e della 

rete di relazioni familiari e sociali;
2. Promuovere la formazione dello studente in tutti i suoi aspetti: cognitivo, affettivo-relazionale, corporeo;
3. Valorizzare legami cooperativi fra gli studenti, al fine di ottenere una partecipazione attiva e più ampia, da parte di 

tutti, al progetto educativo;
4. Educare ai principi fondamentali della cittadinanza;
5. Valorizzare i momenti di passaggio che segnano le tappe principali di apprendimento e di crescita di ogni studente

La Programmazione Educativa è l’indispensabile riferimento per la stesura del Piano di lavoro dei singoli docenti e va 
confrontata ciclicamente con la verifica dei risultati della loro attività quotidiana in classe.

1-Partecipazione alla vita scolastica
La formazione di un cittadino democratico si sviluppa nella partecipazione alla vita associata (rispetto alla quale la clas-
se costituisce un ambiente utilizzabile come micro - laboratorio) e si manifesta nella capacità di scelte autonome e re-
sponsabili.
L’obiettivo fondamentale è l’adozione, da parte degli alunni, di un comportamento corretto e responsabile nei confronti 
di insegnanti, compagni, personale non docente, nonché nell’utilizzo delle attrezzature, degli arredi e dei locali della 
scuola.
Tale obiettivo si concretizza in un insieme unitario e coerente di azioni, specificate qui di seguito.

 Comportamento corretto
- Rivolgersi correttamente ad insegnanti e personale non docente.
- Fare attenzione, durante le ore di lezione, a non produrre rumori inutili con banco, sedia, materiale didattico.
- Correggere il proprio comportamento gestuale e verbale in seguito a richiami, consigli, suggerimenti degli insegnanti.

-Mantenere un comportamento leale e dignitoso nei confronti dei compagni.
- Rispettare i locali, gli arredi, e gli strumenti presenti nell’istituto, utilizzandoli in modo coerente alle richieste degli in-

segnanti.
- Conoscere i propri diritti e doveri all’interno della comunità scolastica e rispettare le procedure stabilite per fruire dei 

vari servizi (bagni, biblioteca, ecc).

   Comportamento responsabile
- Frequentare regolarmente.
- Presentarsi puntualmente alle lezioni.
- Portare il materiale didattico necessario.
- Disciplinare i propri interventi senza interrompere l’attività con interventi non pertinenti.
- Eseguire con cura e portare a termine i lavori assegnati.

-Tenere in ordine e aggiornati i quaderni.
- Accettare interventi e giudizi negativi senza assumere atteggiamenti provocatori, di rifiuto o di indifferenza.
- Eseguire gli incarichi che vengono affidati. 
- Offrirsi spontaneamente di compiere azioni utili alla classe.

-Accettare le proprie responsabilità senza autogiustificarsi e scaricare le colpe su altri. 
- Chiedere di essere aiutato solo dopo aver autonomamente tentato.
- Dedicare al lavoro tutto il tempo necessario senza impazienza di finire.
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-Mantenere la concentrazione e dedicare al lavoro solo il tempo necessario.

Sviluppo delle capacità relazionali e comunicative
- Seguire l’esempio dell’insegnante. 
- Intervenire nella discussione e nel confronto.
- Esprimere opinioni ed esperienze personali.

Ampliamento e sviluppo del desiderio di imparare e della voglia di fare

Nel corso dell’anno scolastico i progressi dell’alunno in ciascuno di questi aspetti del comportamento verranno osserva-
ti e valutati dall’insegnante attraverso l’uso di strumenti di osservazione  appositamente predisposti dal Collegio dei Do-
centi. 
Inoltre,  verrà  promosso  negli  alunni  lo  sviluppo  di  una  iniziale  capacità  di  autovalutazione.
Il risultato atteso è il rispetto del “contratto formativo” stipulato tra la famiglia e la scuola, vissuto non come imposizio-
ne ma come scelta responsabile.

 2-Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria
Si fa riferimento a quanto riportato nelle Indicazioni per il Curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo d’i-
struzione, che  esplicitano anche i livelli essenziali di prestazione a cui tutte le Scuole Primarie sono tenute per garantire 
il diritto personale, sociale e civile all’istruzione e alla formazione di qualità.
(allegato 4).
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DECISIONI ORGANIZZATIVE

1-Classi funzionanti
Classi 1e A/B     3 docenti (impegnati sulle due classi con prevalenza o nell’area linguistica, o matematica, o sto-

rico/geografica) + 1 specialista lingua inglese  + 2 specialiste religione cattolica 
Classi 2e A/B  3 docenti (impegnati sulle due classi con prevalenza o nell’area linguistica, o matematica, o sto-

rico/geografica) + 1 specialista lingua inglese + 1 specialista religione cattolica + 1 specialista 
sostegno classi 2aB

Classi 3e A/B/C  4 docenti - di cui tre impegnati su una classe con la prevalenza  (aree linguistica e storico-geo-
grafica) e il quarto docente impegnato sulle tre  classi (aree matematico-scientifica) + 1 speciali-
sta lingua inglese  + 1 specialista religione cattolica + 1 specialista sostegno classi 3eA/C

Classi 4e A/B 3 docenti - di cui due impegnati su una classe con la prevalenza  (aree linguistica e storico-geo-
grafica) e il terzo docente impegnato sulle due  classi (aree matematico-scientifica) + 1 speciali-
sta lingua inglese  + 1 specialista religione cattolica + 1 specialista sostegno classi 4eA/B

Classi 5e A/B/C 4 docenti - di cui tre impegnati su una classe con la prevalenza  (aree linguistica e storico-geo-
grafica) e il quarto docente impegnato sulle tre  classi (aree matematico-scientifica) + 1 speciali-
sta lingua inglese  + 1 specialista religione cattolica + 2 specialiste sostegno classi 5eA/B

Totale classi n.12  - Docenti comuni n.17 -  Docenti specialisti lingua straniera n.2 - Docenti 
specialisti religione cattolica n.2 – Docenti di sostegno n.5

2-Assegnazione dei docenti alle classi e ad altre attività
Classi 1e A/B   Manca Giovanna - Pinna Adriana – Casula Giuditta
Classi 2e A/B Atzori Rita – Massa Rita - Margiani Maria
Classi 3e A/B/C Mocci Natalina – Lampis Patrizia  –  Murgia Roberta – Murroni Monica
Classi 4e A/B      Baernardi Giovanna - Loi Alba – Saderi Ivana  
Classi 5e A/B/C Atzei Mariangela– Mocci Antonella – Mura Caterina –Raspa Paola Barbara 
Sostegno 2a B Urraci Mara
Sostegno 3e A/C Sollai Luciana
Sostegno 4e A/B Lai Filippo
Sostegno 5a A Vacca Vincenzina 
Sostegno 5a B Paulesu Silvia
Lingua straniera Sarai Caterina classi  2eA/B - 3aC  - 4eA/B - 5eA/B/C
Lingua straniera Onnis Bonaria classi 1eA/B - 3eA/B
Religione cattolica Mele Alba classi 1aB - 2eA/B - 3eA/B  - 4eA/B/C - 5eA/B/C
Religione cattolica Zucca Carmen classe 1aA

3-Distribuzione delle discipline a carico degli insegnanti

Classi 1e A/B

INS. Manca INS. Pinna INS. Casula
Italiano 9+9 18 Matematica 6+6 12 Storia

Lab. Logica 1+1 2 Geografia 3+3 6

Scienze 2+2 4 Scienze Motorie 1+1 2
Lab. Linguistico 2+2 4
Musica 1+1 2
Tecn. e Inf. 1+1 2
Arte e Immagine 1+1 2

TOTALE TOTALE TOTALE
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Classi 2e A/B

INS. Atzori INS. Massa INS. Margiani
Italiano 8+8 16 Matematica 6+6 12 Storia
Lab. Linguistico 1+1 2 Lab. Logica 1+1 2 Geografia 3+3 6

Tecn. e Inf. 1+1 2 Scienze 2+2 4
Scienze Motorie 1+1 2 Lab. Linguistico 1+1 2

Musica 1+1 2
Arte e Immagine 1+1 2

TOTALE TOTALE TOTALE

Classi 3e A/B/C

INSS. Lampis/Mocci/Murgia INS. Murroni
Italiano 7 Matematica 6+6+6 18
Storia
Geografia 3 Musica 1+1+1 3

Scienze 2
Scienze Motorie 1
Arte e Immagine 1
Tecn. e Inf. 1
Lab. Linguistico 2
Lab. Geo-storico-antrop. 1
TOTALE TOTALE

Classi 4e A/B

Classi 5e A/B/C

INSS. Atzei/MocciA/Mura INS: Raspa
Italiano 7 Matematica 5+5+5 15
Storia 2 Lab. Logica 1+1+1 3
Geografia 2 Tecn. e Inf. 1+1+1 3
Scienze 2
Scienze Motorie 1
Arte e Immagine 1
Musica 1
Lab. Linguistico 2
TOTALE TOTALE

INSS. Bernardi/Loi INS. Saderi
Italiano 7 Matematica 5+5 10
Storia 2 Lab. Logica 1+1 2
Geografia 2 Tecn. e Inf. 1+1 2
Scienze 2 Scienze Motorie 1+1 2
Arte e Immagine 1
Musica 1
Lab. Linguistico 2
TOTALE TOTALE
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ATTIVITÀ EDUCATIVE E DIDATTICHE 

Le 891 ore annuali del curricolo obbligatorio corrispondono a 27 ore settimanali, da noi organizzate secondo il prospet-
to seguente:

1-Attribuzione monte ore alle varie discipline per le diverse classi

Classi Prime Classi Seconde Classi Terze,
Italiano 9 Italiano 8 Italiano 7
Matematica 6 Matematica 6 Matematica 6
Storia
Geografia 3 Storia

Geografia 3 Storia
Geografia 3

Scienze 2 Scienze 2 Scienze 2
Arte E Immagine 1 Arte E Immagine 1 Arte E Immagine 1
Musica 1 Musica 1 Musica 1
Scienze Motorie 1 Scienze Motorie 1 Scienze Motorie 1
Tecnologia E Informatica 1 Tecnologia E Informatica 1 Tecnologia E Informatica 1
Religione Cattolica 2 Religione Cattolica 2 Religione Cattolica 2
Lingua Straniera 1 Lingua Straniera 2 Lingua Straniera 3

TOTALE TOTALE TOTALE

Classi Quarte Classi Quinte
Italiano 7 Italiano 7
Matematica 5 Matematica 5
Storia 2 Storia 2
Geografia 2 Geografia 2
Scienze 2 Scienze 2
Arte E Immagine 1 Arte E Immagine 1
Musica 1 Musica 1
Scienze Motorie 1 Scienze Motorie 1
Tecnologia E Informatica 1 Tecnologia E Informatica 1
Religione Cattolica 2 Religione Cattolica 2
Lingua Straniera 3 Lingua Straniera 3

TOTALE TOTALE

2-Tempo minimo e massimo stabilito per le discipline
Italiano: da 7 ad 9 ore. 
Matematica: da 5 a 6 ore.
Storia e Geografia: da 3 a 4 ore.
Scienze: 2 ore.
Arte e immagine: 1 ora.
Musica: 1 ora.
Scienze Motorie: 1 ora.
Tecnologia e informatica: 1 ora.
Lingua Straniera: 3 ore nelle classi terze, quarte e quinte, 2 ore nelle seconde, 1 ora nelle prime.
Religione cattolica: 2 ore.
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3-Laboratori della quota opzionale/facoltativa 

Le 99 ore annuali corrispondono a 3 ore settimanali, da noi organizzate secondo l’articolazione seguente:

Classi prime, seconde, quarte e quinte
Attività/Laboratorio Breve descrizione monte ore

Lab. Linguistico
+

Lab. di logica

Percorsi di ricerca e approfondimento su tematiche e competenze di 
tipo linguistico (scritto e orale) nell’ambito delle finalità generali del 
POF.

2

Percorsi di ricerca e approfondimento per potenziare abilità e strategie 
di tipo logico  nell’ambito delle finalità generali del POF. 1

Classi terze
Attività/Laboratorio Breve descrizione monte ore

Lab. Linguistico
+

Lab. Geo-storico-antropo-
logico

Percorsi di ricerca e approfondimento su tematiche e competenze di 
tipo linguistico (scritto e orale) nell’ambito delle finalità generali del 
POF.

2

Percorsi di ricerca e approfondimento su tematiche storico- ambienta-
li, anche in relazione al metodo di studio, nell’ambito delle finalità ge-
nerali del POF.

1

4-Funzionamento dei laboratori 
Organizzazione di iniziative di recupero,consolidamento, arricchimento (Larsa) nell’ambito dei laboratori della quota  
facoltativa.
Saranno sistematicamente predisposti interventi individualizzati indirizzati a tutti gli alunni sotto forma di recupero, 
consolidamento e arricchimento,  che avranno  come ambito  di sviluppo quelle abilità e strategie di apprendimento che 
sono state scelte dalle famiglie. Si tratterà pertanto di realizzare una serie di attività finalizzate:
- all’acquisizione e al potenziamento, da parte degli alunni, di competenze relative alla   comprensione del testo (orale e 

scritto) e alla produzione del testo;
- al potenziamento di abilità e all’acquisizione di strategie di tipo logico (problem posing, problem solving, tecniche di 

lettura, interpretazione, elaborazione, organizzazione e rappresentazione delle informazioni e dei concetti);
- acquisizione di un adeguato metodo di studio (strategie di individuazione ed elaborazione delle informazioni e dei 

concetti) e di ricerca;
- potenziamento delle abilità di tipo organizzativo e prassico (uso di strumenti di lavoro e di modalità adeguate di piani-

ficazione e di controllo del proprio modo di operare).
- Le attività saranno realizzate  settimanalmente per un totale di 3 ore e si svolgeranno  nell’ambito del normale orario 

scolastico.  
Dette attività saranno programmate settimanalmente e si svolgeranno sotto forma di laboratorio, facendo ricorso anche 
all’uso delle tecnologie didattiche. 

5- Uso del tempo di contemporaneità 
                                                   

Delle ore in compresenza ne verranno dedicate, settimanalmente, alcune alle attività differenziate dei laboratori della 
quota opzionale/facoltativa. 
Tutte le attività di cui sopra prevedono la scomposizione delle classi e la formazione di gruppi eterogenei per classe e 
omogenei per competenza e interessi. Ogni gruppo svolgerà settimanalmente 3 ore di attività laboratoriale con le inse-
gnanti responsabili e con il supporto dell’insegnante di sostegno (nei gruppi in cui sono inseriti gli alunni diversamente 
abili). Nelle ore in cui si svolgono le attività per gruppi di alunni, gli insegnanti assegnati ai gruppi non potranno essere 
utilizzati per sostituire i colleghi assenti, ma svolgeranno in ogni caso le attività a livello di gruppi programmate dal 
Collegio dei Docenti. Tutte le restanti ore di compresenza a disposizione saranno utilizzate per la sostituzione dei colle-
ghi assenti e per attività di supporto durante lo svolgimento della lezione frontale.
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PIANO EDUCATIVO DELL’EQUIPE DEI DOCENTI DI CLASSE
Detto piano consiste in un documento che raccoglie la progettazione di tutte le attività formative e degli interventi che 
saranno attuati dai docenti che operano nelle stesse classi. 

1-Continuità educativa 
Anche all’interno della Provincia di Oristano trovano collocazione alcune aree a rischio di dispersione, nelle quali sono 
compresi diversi Comuni: Marrubiu è uno di questi.
La realizzazione della continuità educativa avverrà:
In orizzontale, perseguendo i seguenti obiettivi.

1. Recuperare una serie di informazioni sulla storia precedente del bambino per aiutarlo ad un inserimento più 
produttivo.

2. Attività – strumenti finalizzati al raggiungimento di questo obiettivo: guida all’intervista individuale ai genitori 
dei nuovi iscritti attraverso una scheda d’ingresso.

3. Offrire una serie di informazioni ai genitori.
Attività – strumenti finalizzati al raggiungimento di questo obiettivo: colloqui individuali; assemblee.

In verticale, perseguendo i seguenti obiettivi.
1. Facilitare il passaggio degli alunni da un ordine di scuola a quello successivo.

2.Attività per il raggiungimento di questo obiettivo: coordinamento dei curricoli e dei progetti didattici degli 
anni ponte.

3. Offrire dei criteri per quanto possibile obiettivi per la formazione di classi e/o gruppi di apprendimento.
4. Attività – strumenti per il raggiungimento di questo obiettivo: incontri docenti – docenti.

5.Favorire il passaggio di informazioni da un ordine di scuola a quello successivo.

6.Attività – strumenti per il raggiungimento di questo obiettivo: scambio di informazioni tra gli inss. di Scuola 
dell’infanzia, primaria e secondaria; costruzione di strumenti interni per il passaggio delle informazioni sugli 
alunni delle classi ponte .

7. Condivisibilità di linguaggi e strumenti nel rispetto della peculiarità dei singoli ordini di scuola.
Attività – strumenti per il raggiungimento di questo obiettivo: scheda di passaggio.
    

2-Educazione alla cittadinanza 
Gli interventi assumeranno caratteri di trasversalità rispetto a tutte le discipline e privilegerà esperienze di apprendimen-
to socializzanti e ricerche sul campo, evitando qualsiasi impostazione tecnico-formale. 
(Vedi Indicazionali per il curricolo).

3-Orientamento
Adozione di un curricolo orientante che consenta di rendere la  logica dell’orientamento insita al percorso formativo 
della scuola primaria. Gli interventi assumeranno caratteri di trasversalità rispetto a tutte le discipline.
(Vedi anche Progetto Sestante2).

4-Interventi a favore degli alunni diversamente abili
In ragione della presenza nell’Istituto di alunni diversamente abili, è stato istituito il “ Gruppo di lavoro H”.
Il gruppo si occuperà della pianificazione di interventi a favore degli alunni interessati, predisporrà il piano educativo 
personalizzato per ciascuno di essi, discuterà con il Dirigente Scolastico le modalità per garantire l’uso ottimale delle ri-
sorse del sostegno. Il Gruppo H sarà è costituito da  una rappresentanza di insegnanti di sostegno e di docenti di classe; 
potrà funzionare in composizione completa (a livello di Istituto) o per sottocommissioni (per ordine di scuola o per clas-
si parallele); si riunirà in orario extrascolastico.

5-Viaggi di istruzione e visite guidate 
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Le seguenti classi del plesso di Marrubiu effettueranno i viaggi di istruzione specificati sotto con i della L.R. 31/84 anno 
2007:

a) Classi prime/seconde:   Viaggio di Istruzione alla Fattoria Didattica “Su Gabriolu” - Siamanna;
b) Classi terze/quarte:   Viaggio di istruzione nel territorio del Sinis;
c) Classi quinte:   Viaggio di Istruzione a Roma (visita al Quirinale e udienza papale).

Sono inoltre previste le seguenti visite guidate attingendo ad altri finanziamenti e/o al contributo delle famiglie:
Classi quarte/quinte: Visita guidata all”Antiquarium Arborense” ;
Classi quarte/quinte: Visita guidata alla Base Militare di Decimomannu” ;
Classi quarte/quinte: Visita guidata all’Orto Botanico di Cagliari
Tutte le classi: Spettacolo teatrale per ragazzi al Teatro G.Deledda di Paulilatino.
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INDICATORI DEI PROCESSI DI APPRENDIMENTO (Allegato 1)
 

 (da rilevare tramite le osservazioni sistematiche)
1.Esperienze, conoscenze, abilità e modi dell’apprendimento

Parole chiave Indicatori
 1.Collegare  
    

E’ in grado di utilizzare le proprie esperienze e conoscenze, anche extrascolastiche, e di 
collegarle alle proposte di apprendimento della scuola.

 2.Riflettere Sa riflettere, osservare in modo analitico e sistematico, mettere in relazione fatti, feno-
meni e dati, formulare e verificare ipotesi.

 3.Ascoltare Sa prestare ascolto alle letture, alle discussioni, alle spiegazioni e ai chiarimenti, dimo-
strando di aver compreso le informazioni e i concetti principali.

 4.Linguaggio Usa in modo appropriato il  linguaggio nelle diverse situazioni di apprendimento. Sa 
esprimersi in modo chiaro e corretto.

 5.Operatività Usa correttamente gli  strumenti di lavoro pratici  (riga, squadra, forbici...) e  i  sussidi 
(carte geografiche, vocabolario...).

 6.Organizzare Sa pianificare e organizzare  le proprie attività.
 7.Iniziativa Nelle proprie attività dimostra iniziativa e creatività.

2.Relazionalità e partecipazione
Parole chiave Indicatori

 1.Collaborare Instaura rapporti di collaborazione con i compagni ed i docenti.
 2.Discutere Interviene nelle discussioni rispettando le opinioni altrui e accettando di rivedere il pro-

prio punto di vista.
 3.Partecipare Partecipa alla vita della classe e dimostra rispetto delle regole. E’ disponibile a dare e 

chiedere aiuto.
 4.Rispetto Rispetta persone e cose, il materiale proprio e altrui.
 5.Incarichi Accetta volentieri incarichi organizzativi e di cooperazione e li esegue con responsabili-

tà.
 6.Conflitti Previene e/o risolve i conflitti ricercando soluzioni costruttive.
 7.Tolleranza Mostra tolleranza, assenza di pregiudizi e stereotipi culturali, apertura mentale verso le 

differenze di genere (maschio /femmina), appartenenza sociale, nazionalità, religione.
3.Atteggiamento nei confronti dell’esperienza scolastica

Parole chiave Indicatori
 1.Impegno Dimostra motivazione e impegno verso le attività scolastiche.
 2.Curiosità Manifesta atteggiamenti di apertura e curiosità verso le attività proposte e gli argomenti 

trattati. 
 3.Attenzione E’ attento durante le spiegazioni e le attività. E’ capace di concentrazione prolungata.
 4.Autonomia Lavora senza bisogno di essere stimolato ed è capace di scelte personali. Tenta di arriva 

re da solo alla soluzione dei problemi.
 5.Tempi Porta a termine il lavoro in forma corretta e ordinata e nei tempi stabiliti.
 6.Compiti
   

E’ sistematico e accurato nell’esecuzione dei compiti a casa, che svolge secondo le indi-
cazioni ricevute.

 7.Emotività Affronta le situazioni nuove con calma, controllando la propria emotività.

Utilizzare i numeri da 1 (giudizio completamente negativo) a 5 (giudizio completamente positivo) 
per esprimere la valutazione:
1= Niente - mai - con estrema difficoltà - molto al di sotto rispetto all’età o alla classe
2= Poco – raramente – con difficoltà - al di sotto rispetto all’età o alla classe
3= Sufficientemente – di solito - con relativa facilità – nella norma rispetto all’età o alla classe
4= Molto - molto spesso – facilmente - al di sopra rispetto all’età o alla classe
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5= Moltissimo – sempre o quasi - con estrema facilità - molto al di sopra rispetto all’età o alla classe
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MODULO DI VERIFICA BIMESTRALE  (Allegato 2) 

A.S. 2007/2008

FINE  DEL BIMESTRE:  VERIFICA E VALUTAZIONE DEI RISULTATI

SCUOLA PRIMARIA DI MARRUBIU
CLASSE 

A - VERIFICA: Risultati ottenuti sul piano degli apprendimenti, atteggiamenti, comportamenti.

B - VALUTAZIONE: Esigenze educative e di apprendimento emergenti.

Questo modulo di verifica è stato consegnato al rappresentante dei genitori in data
E’ stato discusso con i genitori nella riunione di Interclasse del

FIRMA DEGLI
INSEGNANTI DI CLASSE

per presa visione, FIRMA DEL
RAPPRESENTANTE DEI GENITORI
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 MODULO DI PROGRAMMAZIONE BIMESTRALE  (Allegato 3) 
A.S. 2007/2008

INIZIO DEL BIMESTRE:  PROGETTAZIONE

SCUOLA PRIMARIA DI MARRUBIU
CLASSE 

Indicare sinteticamente gli obiettivi, i contenuti, attività, strategie di insegnamento, ritmi delle atti-
vità che si intendono proporre nel bimestre per adattare alla classe e ai singoli alunni gli interventi 
operativi.

Questo modulo di verifica è stato consegnato al rappresentante dei genitori in data
E’ stato discusso con i genitori nella riunione di Interclasse del

FIRMA DEGLI
INSEGNANTI DI CLASSE

per presa visione, FIRMA DEL
RAPPRESENTANTE DEI GENITORI
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INDICAZIONI PER IL CURRICOLO  (Allegato 4) 

INDICAZIONI PER IL CURRICOLO
per la scuola dell’infanzia

e per il primo ciclo d’istruzione

ROMA SETTEMBRE 2007
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 Italiano
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria

• L’alunn o  par teci pa  a scamb i  comun i ca t i v i  con  compagn i  e docen t i  (conversazi one,  discussione,  scamb i  epi -
stolar i …)  att rave rso  messaggi  semp l i c i,  chiar i  e per t i nen t i,  fo rm u l a t i  in  un  regist r o  il  più  possib i le  adeguato  
alla  situazio ne.

• Comp re n de  test i  di  tipo  diverso  in  vista  di  scop i  funz i o na l i,  di  int ra t ten i me n t o  e/o  svago,  di  stud io,  ne  ind i -
vidua  il  senso  globale  e/o  le in fo r maz i o n i  pr inc i pa l i,  ut i l i z za  strategie  di  let tu ra  funz i o na l i  agli  scop i.

• Legge  test i  letterar i  di  vario  genere  appar tenen t i  alla  let te ra tu ra  dell’in fanz ia,  sia a voce  alta, con  tono  di  voce  
espressivo,  sia con  lettu ra  silenz i osa  e autono ma,  riuscendoa  fo rmu la re  su  di  essi  semp l i c i  parer i  persona l i.

• Produce  test i  (di invenz i o ne,  per  lo  stud i o,  per  comun i ca re) legati  alle  diverse  occasion i  di  scri t t u ra  che  la 
scuo la  of f r e,  rielabo ra  test i  man i p o lan d o l i,  para f rasando l i,  comp le tand o l i ,  trasfo r man d o l i  (paraf rasi  e riscr i t -
tura).

• Svilup pa  gradualmen t e  abil i tà  funz i o na l i  allo  stud i o  estrapo land o  dai  test i  scri t t i  in fo r maz i o n i  su  un  dato  ar -
gomen t o  uti l i  per  l'esposiz i o ne  orale  e la memo r i z zaz i o ne,  acquisendo  un  pr im o  nucleo  di  term i n o l o g ia  spe -
ci f ica,  raccog l ien do  imp ressio n i  persona l i  e/o  col le t t i ve,  regist rand o  opin i o n i  prop r ie  o  altru i.

• Svolge  atti v i tà  esplic i te  di  ri f lessione  lingu is t ica  su ciò  che  si dice  o  si scrive,  si ascol ta  o  si legge, mos t ra  di  
cogl ie re  le operazi on i  che  si fanno  quando  si comun i ca  e le diverse  scel te  determ i na te  dal la  varie tà  di  situa -
zion i  in  cui  la lingua  si usa.

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola primaria

Ascoltare e parlare
– In te rag i re  in  una  conve rsazi o ne  fo rmu la nd o  doman de  e dando  rispos te  per t i nen t i  su argomen t i  di  esperien -

za diret ta.
– Comp re n de re  l’argomen t o  e le inf o r maz i o n i  pr inc i pa l i  di  disco rs i  af f r o n ta t i  in  classe.
– Segui re  la narrazi o ne  di  testi  ascol ta t i  o  lett i  mos t ran d o  di  saperne  cogl ie re  il  senso  globale.
– Raccon ta re  oralmen te  una  stor ia  persona le  o  fantast ica  rispet tando  l’ord i ne  crono l o g i co  e/o  logico.
– Comp re n de re  e dare  sempl i c i  istruz i o n i  su  un  gioco  o  un'at t i v i tà  che  conosce  bene.

Leggere
– Leggere  test i  (narrat i v i,  descr i t t i v i ,  info r ma t i v i) cogl iend o  l'argomen t o  cent ra le,  le in fo r maz i o n i  essenzia l i,  le 

intenz i o n i  comun i ca t i ve  di  chi  scrive.
– Comp re n de re  test i  di  tipo  dive rso  in  vista  di  scop i  funz i o na l i,  prat ic i,  di  int ra t ten i me n t o  e/o  di  svago.
– Leggere  semp l i c i  e brevi  test i  let te rar i  sia poet ic i  sia narrat i v i,  mos t rand o  di  saperne  cogl ie re  il  senso  globa le.

Scrivere
– Produ r re  semp l i c i  test i  di  var io  tipo  legati  a scopi  conc re t i  (per uti l i tà  persona le,  per  stabi l i re  rappo r t i  inter -

persona l i) e connessi  con  situazi on i  quo t i d iane  (contesto  scolast ico  e/o  fami l ia re).
– Produ r re  testi  legati  a scop i  divers i  (narrare,  descr i ve re,  info r ma re).
– Comu n i ca re  per  iscr i t t o  con  frasi  semp l i c i  e comp i u te,  stru t t u ra te  in  un  breve  testo  che  rispet t i  le fonda -

men ta l i  convenz i o n i  or tog ra f i c he.

Riflettere sulla lingua
– Comp ie re  semp l ic i  osservaz i o n i  su  test i  e disco rs i  per  ri levarne  alcune  regolar i tà.
– A t t i va re  semp l i c i  ricerche  su  paro le  ed  espression i  present i  nei  testi.
– Conosce re  le par t i  variab i l i  del  disco rso  e gli  elemen t i  princ i pa l i  della  frase  semp l i ce.
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Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria
Ascoltare e parlare
– Cogl ie re  l'argomen t o  pr inc i pa le  dei  disco rs i  alt ru i.
– Prende re  la paro la  negl i  scamb i  comun i ca t i v i  (dialogo,  conve rsazi o ne,  discussione) rispet tand o  i turn i  di  paro -

la, ponend o  domande  pert i nen t i  e chiedend o  chiar imen t i.
– Ri fe r i re  su  esperienze  persona l i  organ izzand o  il  raccon t o  in  modo  essenziale  e chiaro,  rispet tan d o  l'ord i ne  

crono l og i c o  e/o  logico  e inserendo  elemen t i  descr i t t i v i  funz i o na l i  al raccon t o.
– Cogl ie re  in  una  discussione  le posiz io n i  espresse  dai  compagn i  ed  espr ime re  la prop r ia  op in i o ne  su  un  argo -

men t o  con  un  breve  inter ven t o  prepara to  in  precedenza.
– Comp re n de re  le in fo r maz i o n i  essenzia l i  di  un’espos iz i o ne,  di  istruz i o n i  per  l’esecuzi o ne  di  comp i t i,  di  messag -

gi  trasmessi  dai  media  (annunc i,  bo l let t i n i...).
– Organ i z za re  un  breve  disco rso  orale  su un  tema  aff r o n ta t o  in  classe  o  una  breve  esposiz i o ne  su  un  argomen t o  

di  stud i o  uti l i zzand o  una  scalet ta.
Leggere
– Leggere  test i  narra t i v i  e descr i t t i v i,  sia realis t ic i  sia fantast ic i,  dist i nguend o  l'invenz i o ne  letterar ia  dalla  realtà.
– Sfru t ta re  le inf o r maz i o n i  della  tito laz i o ne,  delle  immag in i  e delle  didascal ie  per  farsi  un’idea  del  testo  che  si in -

tende  leggere.
– Leggere  e con f r o n t a re  inf o r maz i o n i  proven ien t i  da  test i  divers i  per  farsi  un’idea  di  un  argomen t o ,  per  trova re  

spun t i  a par t i re  dai  quali  parla re  o  scrive re.
– Ricercare  inf o r maz i o n i  in  test i  di  diversa  natu ra  e proven ien za  per  scop i  prat ic i  e/o  conosc i t i v i  appl icand o  

semp l i c i  tecniche  di  suppo r t o  alla  comp rens i o ne  (come,  ad  esemp io,  sot t o l i nea re,  anno ta re  in fo r maz i o n i ,  co -
stru i re  mappe  e schem i  ecc.).

– Segui re  ist ruz i o n i  scri t te  per  realizzare  prodo t t i ,  per  regolare  comp o r t ame n t i ,  per  svolgere  un'at t i v i t à,  per  rea -
lizzare  un  proced ime n t o .

– Leggere  semp l i c i  e brevi  test i  let te rar i  sia poet ic i  sia narrat i v i  mos t ran d o  di  riconosce re  le carat te r is t i c he  essen -
zial i  che  li  con t rad d is t i ng u o n o  (versi, stro fe,  rime,  ripe t i z i o ne  di  suon i,  uso  delle  paro le  e dei  signi f i ca t i) ed  
espr imen d o  semp l i c i  parer i  persona l i  su  di  essi.

– Leggere  ad  alta  voce  un  testo  not o  e, nel  caso  di  test i  dialogat i  lett i  a più  voci,  inser i rs i  oppo r t u n amen t e  con  la 
prop r ia  bat tu ta,  rispet tand o  le pause  e variando  il  tono  della  voce.

Scrivere
– Raccog l ie re  le idee, organ izza r le  per  pun t i,  piani f i ca re  la traccia  di  un  raccon t o  o  di  un’esper ienza.
– Produ r re  raccon t i  scri t t i  di  esper ienze  persona l i  o  vissute  da  altr i  e che  con tengano  le in fo r maz i o n i  essenzial i  

relat i ve  a persone,  luogh i,  temp i,  situazi o n i,  azion i.
– Produ r re  testi  creat iv i  sulla  base  di  mode l l i  dati  (filastr occ he,  raccon t i  brevi,  poesie).
– Scrivere  una  lettera  ind i r i zza ta  a dest ina tar i  not i,  adeguando  le forme  espressi ve  al dest i na ta r i o  e alla  situazio -

ne  di  comun i caz i o ne.
– Esp r ime re  per  iscr i t t o  esper ienze,  emoz i o n i,  stat i  d'animo  sot t o  forma  di  diar i o.
– Realizzare  testi  col let t i v i  in  cui  si fanno  resocon t i  di  esper ienze  scolast ic he,  si illust rano  proced ime n t i  per  fare  

qualcosa,  si regist ran o  opi n i o n i  su  un  argomen t o  trat ta t o  in  classe.
– Comp ie re  operaz io n i  di  rielabo raz i o ne  sui  test i  (paraf rasare  un  raccon t o,  riscr i ve re  appo r ta n d o  camb iamen t i  

di  carat te r is t i che,  sost i t uz i o n i  di  personaggi,  pun t i  di  vista,  riscr i ve re  in  funz i o ne  di  uno  scopo  dato …).
– Produ r re  testi  cor re t t i  dal  pun t o  di  vista  or tog ra f i c o,  mo r f o s i n ta t t i c o,  lessicale,  in  cui  siano  rispet ta te  le fun -

zion i  sinta t t i c he  e seman t i c he  dei  princ i pa l i  segni  interpu n t i v i.

Riflettere sulla lingua
– Riconosce re  e denom i na re  le par t i  pr inc i pa l i  del  disco rso  e gli  elemen t i  basilar i  di  una  frase; indi v i d ua re  e usa-

re  in  modo  consapevo le  mod i  e temp i  del  verbo;  riconosce re  in  un  testo  i pri nc i pa l i  conne t t i v i  (tempo ra l i,  
spazia l i,  logic i); anal izzare  la frase  nelle  sue  funz i o n i  (predicato  e pr inc i pa l i  comp lemen t i  di ret t i  e indi re t t i).

– Conosce re  i princ i pa l i  meccan ism i  di  formaz i o ne  e deri vaz i o ne  delle  paro le  (parole  semp l i c i,  deri va te,  compo -
ste, pre f issi  e suf f iss i).

– Comp re n de re  le princ i pa l i  relazion i  tra  le paro le  (somigl ianze,  di f fe renze) sul  piano  dei  signi f i ca t i.
– Comp re n de re  e ut i l i z zare  il  signi f i ca t o  di  paro le  e term i n i  speci f i c i  legati  alle  discip l i ned i  stud i o.
– Ut i l i z za re  il  dizi ona r i o  come  strumen t o  di  consu l taz i o ne  per  tro va re  una  rispos ta  ai prop r i  dubb i  lingu is t i c i.
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– Riconosce re  la funz i o ne  dei  princ i pa l i  segni  inter pun t i v i.
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Lingue Comunitarie
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 

• L’alunn o  riconosce  se ha  o  meno  capi t o  messaggi  verba l i  oral i  e sempl i c i  testi  scri t t i,  chiede  spiegazion i,  
svolge  i comp i t i  secondo  le indicaz io n i  date  in  lingua  straniera  dall’insegnan te,  stabi l isce  relazion i  tra  ele-
men t i  lingu is t i c o- comun i ca t i v i  e cul tu ra l i  appar tenen t i  alla  lingua  mate rna  e alla  lingua  stranie ra.

• Col lab o ra  att ivamen t e  con  i compagn i  nella  realizzazio ne  di  att iv i tà  col let t i ve  o  di  grupp o,  dimos t ran do  inte -
resse  e fiduc ia  verso  l’alt r o;  indi v i d ua  di f fe renze  cul tu ra l i  veico la te  dalla  lingua  mate rna  e dalla  lingua  stran ie -
ra  senza  avere  atteggiamen t i  di  ri f i u t o.

• Comp re n de  frasi  ed  espression i  di  uso  frequen te,  relat i ve  ad  amb i t i  fami l ia r i  (ad esemp i o  inf o r maz i o n i  di  
base  sulla  persona  e sulla  famig l ia,  acquist i,  geogra f ia  locale,  lavo r o).

• In te rag isce  nel  gioco  e comun i ca  in  modo  comp rens i b i l e  e con  espression i  e frasi  memo r i z za te  in  scamb i  di  
in fo r maz i o n i  semp l i c i  e di  rou t i ne.

• Desc r i ve  in  term i n i  semp l i c i,  aspet t i  del  prop r i o  vissu to  e del  prop r i o  ambien te  ed  elemen t i  che  si ri fe r isco -
no  a bisogn i  immed ia t i.

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola primaria

Ricezione orale (ascolto)
– Comp re n de re  istruz i o n i,  espression i  e frasi  di  uso  quo t i d ian o  pronu n c ia te  chiaramen te  e lentamen te.

Ricezione scritta (lettura)
– Comp re n de re  car to l i ne,  bigl ie t t i  di  augur i,  brevi  messaggi,  accompagna t i  pre fer i b i l me n te  da  suppo r t i  visi -

vi, cogl iend o  paro le  e frasi  con  cui  si è fami l ia r i zza t o  oralmen te.

Interazione orale
– In te rag i re  con  un  compagn o  per  presenta rs i,  giocare  e sodd is fa re  bisogn i  di  tipo  concre t o  uti l i z zand o  

espression i  e frasi  memo r i z za te  adatte  alla  situaz io ne,  anche  se forma lme n t e  di fe t t ose.
Produzione scritta
– Cop ia re  e scrive re  paro le  e semp l i c i  frasi  att inen t i  alle  att iv i tà  svol te  in  classe.

Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria

Ricezione orale (ascolto)
– Comp re n de re  istruz i o n i,  espression i  e frasi  di  uso  quo t i d ian o  se pronu n c ia te  chiaramen t e  e lentamen te  

(esempio:  consegne  brev i  e semp l i c i) e ident i f i ca re  il  tema  generale  di  un  disco rso  in  cui  si par la  di  argo -
men t i  conosc i u t i  (esempio:  la scuo la,  le vacanze,  i passatemp i,  i prop r i  gust i …).

Ricezione scritta (lettura)
– Comp re n de re  test i  brev i  e sempl i c i  (esempio:  carto l i ne,  messaggi  di  posta  elet t r o n i ca,  lettere  persona l i,  

stor ie  per  bamb i n i …)  accompagna t i  pre fe r i b i l me n te  da  suppo r t i  visiv i,  cogl iend o  nom i  fami l ia r i,  paro le  e 
frasi  basilar i.

Interazione orale
– Espr ime rs i  lingu ist i camen te  in  mod o  comp rens i b i l e  uti l i zzando  espression i  e frasi  adat te  alla  situazio ne  e 

all’in te r l oc u t o r e,  anche  se a vo l te  non  connesse  e forma lme n t e  di fe t t ose,  per  interagi re  con  un  compagn o  
o  un  adul t o  con  cui  si ha  fami l ia r i tà.

– Scamb ia re  semp l i c i  inf o r maz i o n i  affe ren t i  alla  sfera  persona le  (gusti, amic i,  atti v i tà  scolast ica,  gioch i,  va -
canze…), sostenendo  ciò  che  si dice  o  si chiede  con  mim i ca  e gesti  e chiedendo  even tua lmen te  all’in te r l o -
cuto re  di  ripe tere.

Produzione scritta
– Scrivere  messaggi  semp l i c i  e brev i,  come  bigl ie t t i  e brev i  lette re  persona l i  (per fare  gli  augur i,  per  ring ra -

ziare  o  inv i ta re  qualcun o,  per  chiedere  not iz ie,  per  raccon ta re  prop r ie  esper ienze …)  anche  se forma l me n -
te  di fe t t os i,  purché  siano  comp rens i b i l i.
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Musica
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 

• L’alunn o  esplo ra,  discr im i na  ed  elabo ra  event i  sono r i  dal  pun t o  di  vista  qual i tat i v o,  spaziale  e in  ri fe r i me n t o  
alla  loro  fon te.

• Gest isce  diverse  possib i l i tà  espressive  della  voce,  di  ogget t i  sono r i  e strumen t i  musical i,  imparand o  ad  ascol -
tare  se stesso  e gli  altr i;  fa  uso  di  forme  di  no taz i o ne  analog iche  o  cod i f i ca te.

• Ar t i c o la  comb i naz i o n i  timb r i c he,  ri tm ic he  e melod i che,  appl icando  schemi  elemen ta r i;  le esegue  con  la 
voce,  il  corp o  e gli  strumen t i,  ivi  comp res i  quel l i  della  tecno l og ia  info r ma t i ca;  le trasfo r ma  in  brev i  forme  
rapp resen ta t i ve.

• Esegue,  da  solo  e in  gruppo,  semp l i c i  bran i  strumen t a l i  e vocal i  appar tenen t i  a gener i  e cul tu re  di f fe ren t i.

• Riconosce  gli  elemen t i  lingu is t ic i  cost i t u t i v i  di  un  sempl i ce  brano  musicale,  sapendo l i  po i  uti l i zza re  anche  
nelle  pro p r ie  prassi  esecut i ve;  sa apprezzare  la valenza  estet ica  e riconosce re  il  valo re  funz i o na le  di  ciò  che  si 
fru isce;  appl ica  varie  strategie  interat t i ve  e descr i t t i ve  (orali, scri t te,  graf iche) all’asco l t o  di  bran i  mus ical i,  al 
fine  di  perven i re  a una  comp rens i o ne  essenziale  delle  stru t t u re  e delle  loro  funz i o n i ,  e di  rappo r ta r l e  al con -
testo  di  cui  sono  espressione,  median te  perco rs i  interd isc i p l i na r i.

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola primaria

– Usare  la voce,  gli  strumen t i,  gli  ogget t i  sono r i  per  produ r re,  rip ro d u r r e,  creare  e imp r o v v i sa re  fat t i  sono r i  
ed  event i  musical i  di  vario  genere.

– Esegu i re  in  gruppo  semp l i c i  bran i  vocal i  e strumen ta l i  curando  l’espressiv i tà  e l’accura tezza  esecut i va  in  
relazio ne  ai diversi  parame t r i  sono r i.

– Riconosce re  e discr im i na re  gli  elemen t i  di  base  all’in te r n o  di  un  brano  mus icale.
– Cogl ie re  all’ascol t o  gli  aspet t i  espressiv i  e stru t t u ra l i  di  un  brano  mus icale,  traducend o l i  con  paro la,  azione  

mo to r ia  e segno  graf ico.
Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria

– Ut i l i z za re  voce,  strumen t i  e nuo ve  tecno l og ie  sono re  in  modo  creat i v o  e consapevo le,  amp l iand o  le pro -
prie  capaci tà  di  invenz i o ne  sono r o- musicale.

– Esegu i re  col le t t i vamen t e  e indi v i d ua l me n t e  bran i  vocal i/st r ume n t a l i  anche  pol i f o n i c i,  curando  l’intona -
zione,  l’espressiv i tà  e l’inte r p re taz i o ne.

– Valu ta re  aspet t i  funz i o na l i  ed  estet ic i  in  bran i  musical i  di  var io  genere  e stile, in  relazio ne  al riconosc i -
men t o  di  cul tu re  di  temp i  e luogh i  divers i.

– Riconosce re  e classi f i care  gli  elemen t i  cost i t u t i v i  basilar i  del  linguagg io  musicale  all’in te r n o  di  bran i  estet i -
camen te  ri levan t i,  di  vario  genere  e proven ienza.

– Rapp resen ta re  gli  elemen t i  sintat t i c i  basilar i  di  event i  sono r i  e mus ical i  att raverso  sistemi  simbo l i c i  con -
venz i o na l i  e non  convenz i o na l i.
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Arte e immagine
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 

• L’alunn o  ut i l i z za  gli  elemen t i  gramma t i cal i  di  base  del  linguagg io  visuale  per  osserva re,  descr i ve re  e leggere  
immag i n i  statiche  (quali  fo t og ra f ie,  man i fes t i,  opere  d’ar te) e messaggi  in  mov i me n t o  (quali  spot,  brev i  fi l -
mat i,  videoc l i p,  ecc.).

• Ut i l i z za  le conoscenze  sul  linguagg i o  visuale  per  produ r re  e rielabo ra re  in  mod o  creat i v o  le immagi n i  att ra -
verso  mo l tep l i c i  tecniche,  di  mater ia l i  e di  strumen t i  divers i f i ca t i  (grafico-espressiv i,  pi t t o r i c i  e plast ic i,  ma  
anche  audio v is i v i  e mul t i med ia l i).

• Legge  gli  aspet t i  forma l i  di  alcune  opere;  apprezza  opere  d’arte  e ogget t i  di  art ig ianat o  proven ien t i  da  altr i  
paesi  divers i  dal  prop r i o.

• Conosce  i pr inc i pa l i  beni  art is t ic o- cul t u ra l i  presen t i  nel  prop r i o  terr i t o r i o,  e met te  in  atto  prat i che  di  rispet t o  
e salvaguard ia.

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola primaria

Percettivo visivi
– Espl o ra re  immag i n i,  forme  e ogget t i  presen t i  nell’amb ien te  uti l i zzando  le capaci tà  visive,  udi t i ve,  ol fat t i -

ve, gestual i,  tat t i l i  e cineste t ic he.
– Guarda re  con  consapevo lezza  immag i n i  statiche  e in  mov i me n t o  descr i vend o  verbalmen t e  le emoz i o n i  e 

le imp ression i  prodo t t e  dai  suon i,  dai  gest i  e dalle  espression i  dei  personagg i,  dalle  forme,  dalle  luci  e dai  
colo r i  e alt ro.

Leggere
– Riconosce re  att raverso  un  approcc i o  opera t i v o  linee, colo r i,  fo rme,  volume  e la stru t t u ra  comp os i t i va  

presente  nel  linguagg io  delle  immag i n i  e nelle  opere  d’arte.
– Ind i v i d ua re  nel  linguagg i o  del  fume t t o,  fi lm i co  e audio v i s i v o  le diverse  tipo l og ie  di  cod ic i,  le sequenze  

narra t i ve  e decod i f i ca re  in  forma  elemen ta re  i divers i  signi f i ca t i.
– Desc r i ve re  tut t o  ciò  che  vede  in  un’ope ra  d’arte,  sia antica  che  mode r na,  dando  spazio  alle  pro p r ie  sensa -

zion i,  emoz i o n i,  ri f lession i.
– Riconosce re  nel  pro p r i o  amb ien te  i pr inc i pa l i  monume n t i  e beni  artis t ic o- cul tu ra l i.
Produrre
– Espr ime re  sensazion i,  emoz i o n i,  pensier i  in  produz i o n i  di  var io  tipo  (grafiche,  plast iche,  mu l t i med ia l i) 

uti l i zzando  mater ia l i  e tecniche  adeguate  e integrand o  divers i  linguagg i.
Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria

Percettivo visivi
– Guarda re  e osservare  con  consapevo lezza  un’immag i ne  e gli  ogget t i  present i  nell’amb ien te  descr i ven d o  gli  ele-

men t i  fo rma l i  e uti l i zzand o  le regole  della  percezi one  visiva  e l’or ien tamen t o  nello  spazio.

Leggere
– Ricon osce re  in  un  testo  icon ic o- visiv o  gli  elemen t i  gramma t i ca l i  e tecnic i  del  linguagg io  visuale  (linee, colo r i,  

fo rme,  volume,  spazio) e del  linguagg io  audio v is i v o  (piani,  camp i,  sequenze,  stru t t u ra  narra t i va,  mov i m en t o  
ecc.), ind i v i d uan d o  il  loro  signi f i ca t o  espressivo.

– Leggere  in  alcune  opere  d’arte  di  diverse  epoche  stor iche  e proven ien t i  da  divers i  Paesi  i pr i nc i pa l i  elemen t i  
comp os i t i v i ,  i signi f i ca t i  simbo l i c i,  espressiv i  e comun i ca t i v i.

– Ricon osce re  e apprezzare  i pr inc i pa l i  beni  cul tu ra l i,  ambien ta l i  e art igianal i  presen t i  nel  prop r i o  ter r i t o r i o,  ope -
rando  una  prima  analis i  e classi f icazi one.

Produrre
– Ut i l i z zare  strumen t i  e rego le  per  produ r r e  immag i n i  graf ic he,  pi t t o r i c he,  plast ic he  trid imens i o na l i,  attraverso  

processi  di  man i p o laz i o ne,  rielabo raz i o ne  e associazio ne  di  cod ic i,  di  tecnic he  e mater ia l i  divers i  tra  loro.
– Sperimen ta re  l’uso  delle  tecno l og ie  della  comu n i caz i o ne  audio v is i va  per  espr ime re,  con  cod ic i  visiv i,  sono r i  e 

verba l i,  sensazion i,  emoz i o n i  e realizzare  produz i o n i  di  var i o  tipo.
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Corpo movimento sport
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 

• L’alunn o  acquis isce  consapevo lezza  di  sé att raverso  l’ascol t o  e l’osservaz i o ne  del  prop r i o  corpo,  la padr o -
nanza  degli  schemi  mo t o r i  e postu ra l i,  sapendos i  adat tare  alle  variab i l i  spazial i  e tempo ra l i.

• Ut i l i z za  il  linguagg io  corpo re o  e mo t o r i o  per  comun i ca re  ed  espr ime re  i pro p r i  stat i  d’animo,  anche  att rave r -
so  la dramma t i z zaz i o ne  e le esperienze  ri tm ic o- musical i.

• Sperimen ta  una  plura l i tà  di  esperienze  che  perme t t o n o  di  conosce re  e apprezzare  mo l tep l i c i  disc ip l i ne  spor -
tive.  Sper imen ta,  in  forma  semp l i f i ca ta  e prog ressi vamen te  semp re  più  comp lessa, diverse  gestual i tà  tecn i -
che.

• Si muove  nell’amb ie n te  di  vi ta  e di  scuo la  rispet tan do  alcun i  cri te r i  di  sicurezza  per  sé e per  gli  altr i.

• Riconosce  alcun i  essenzia l i  pr inc i p i  relat i v i  al pro p r i o  benessere  psico-fisico  legati  alla  cura  del  prop r i o  cor -
po  e a un  cor re t t o  regime  alimen ta re.

• Comp re n de  all’in te r n o  delle  varie  occasion i  di  gioco  e di  spo r t  il  valo re  delle  rego le  e l’impo r ta nza  di  rispet -
tar le,  nella  consapevo lezza  che  la cor re t tezza  e il  rispet t o  recip r o c o  sono  aspet t i  irr i n u nc iab i l i  nel  vissu to  di  
ogn i  esperienza  lud ico- spor t i va.

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola primaria

Il corpo e le funzioni senso-percettive
– Riconosce re  e denom i na re  le varie  par t i  del  corpo  su  di  sé e sugl i  altr i  e saper le  rapp resen ta re  graf i camen -

te; riconosce re,  classi f i care,  memo r i z za re  e rielabo ra re  le inf o r maz i o n i  proven ien t i  dagl i  organ i  di  senso  
(sensazion i  visive,  udi t i ve,  tat t i l i,  cinestet ic he).

Il movimento del corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo
– Coo r d i na re  e uti l i zza re  divers i  schem i  mo to r i  comb i na t i  tra  loro  (correre/sal ta re,  affe r ra re/lanc ia re …).
– Sapere  con t r o l la re  e gesti re  le cond iz i o n i  di  equi l i b r i o  stat ico-dinam i c o  del  prop r i o  corp o.
– Organ i z za re  e gesti re  l’or ien tamen t o  del  prop r i o  corpo  in  ri fe r i men t o  alle  pri nc i pa l i  coo r d i na te  spazial i  e 

tempo ra l i  (contempo ra ne i t à,  successione  e revers ib i l i tà) e a stru t t u re  ri tm i che.
– Riconosce re  e rip ro d u r r e  sempl i c i  sequenze  ri tm ic he  con  il  prop r i o  corp o  e con  att rezz i.
Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo-espressiva
– Ut i l i z za re  in  mod o  persona le  il  corp o  e il  mov i me n t o  per  espr ime rs i,  comun i ca re  stat i  d’animo,  emoz i o n i  

e sent imen t i,  anche  nelle  forme  della  dramma t i z zaz i o ne  e della  danza.
– Assume re  e con t r o l la re  in  fo rma  consapevo le  divers i f i ca te  postu re  del  cor po  con  final i tà  espressive.

Il gioco, lo sport, le regole e il fair play
– Conosce re  e appl icare  cor re t tamen t e  modal i tà  esecut i ve  di  nume r os i  gioch i  di  mov i me n t o  e prespo r t i v i,  

ind i v i d ua l i  e di  squadra,  e nel  con temp o  assumere  un  atteggiamen t o  posi t i v o  di  fiduc ia  verso  il  prop r i o  
corpo,  accet tand o  i prop r i  lim i t i,  cooperand o  e interagend o  posi t i vamen t e  con  gli  altr i,  consapevo l i  del  
“valo re”  delle  regole  e dell’imp o r t a nza  di  rispet ta r le.

Sicurezza e prevenzione, salute e benessere
– Conosce re  e uti l i zzare  in  modo  cor re t t o  e appro p r ia t o  gli  attrezz i  e gli  spazi  di  att iv i tà.
– Percep i re  e riconosce re  “sensazion i  di  benessere”  legate  all’att i v i tà  ludico-mo to r ia.

Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria

Il corpo e le funzioni senso-percettive
– Acqu is i re  consapevo lezza  delle  funz i o n i  fisio l og i c he  (cardio-respi ra t o r i e  e musco la r i) e dei  loro  camb ia -

men t i  in  relazione  e conseguen t i  all’eserc iz io  fisico,  sapendo  anche  modu la re  e con t r o l la re  l’imp iego  del le  
capaci tà  cond iz i o na l i  (forza, resistenza,  veloc i tà) adeguando le  all’in tens i tà  e alla  dura ta  del  comp i t o  mo t o -
rio.

Il movimento del corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo
– Organ i z za re  condo t t e  mo t o r ie  semp re  più  comp lesse,  coo r d i na nd o  vari  schemi  di  mov i me n t o  in  simul ta -

nei tà  e successione.
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– Riconosce re  e valu tare  traiet t o r i e,  distanze,  ritm i  esecut i v i  e succession i  tempo ra l i  delle  azion i  mo to r ie,  
sapendo  organ izzare  il  prop r i o  mov i me n t o  nell o  spazio  in  relazione  a sé, agli  ogget t i,  agli  altr i.

Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo-espressiva
– Ut i l i z za re  in  fo rma  or ig i nale  e creat i va  modal i tà  espressi ve  e corp o ree  anche  att rave rso  forme  di  dramma -

tizzazi o ne,  sapendo  trasmet te re  nel  con tem p o  con tenu t i  emoz i o na l i.
– Elabo ra re  semp l i c i  coreog ra f ie  o  sequenze  di  mov i me n t o  uti l i zzando  band  musical i  o  strut t u re  ritm i c he.

Il gioco, lo sport, le regole e il fair play
– Conosce re  e appl icare  i princ i pa l i  elemen t i  tecn ic i  semp l i f i ca t i  di  mo l tep l i c i  discip l i ne  spor t i ve.
– Saper  scegliere  azion i  e soluz i o n i  ef f icac i  per  risol ve re  prob lem i  mot o r i,  accogl iendo  sugger imen t i  e cor -

rezion i.
– Saper  uti l i z za re  nume r os i  gioch i  deri van t i  dalla  trad iz i o ne  popo la re  appl icando ne  indicaz io n i  e rego le.
– Parteci pa re  attivamen te  ai gioch i  spor t i v i  e non,  organ izza t i  anche  in  fo rma  di  gara, col labo ra nd o  con  gli  

altr i,  accet tando  la scon f i t ta,  rispet tan do  le rego le,  accet tando  le divers i tà,  mani fes tand o  senso  di  respon -
sabil i tà.

Sicurezza e prevenzione, salute e benessere
– Assume re  comp o r t ame n t i  adeguat i  per  la prevenz i o ne  degli  info r t u n i  e per  la sicurezza  nei  vari  amb ien t i  

di  vi ta.
– Riconosce re  il  rappo r t o  tra  alimen taz i o ne,  eserc iz i o  fisico  e salute,  assumend o  adeguat i  comp o r t ame n t i  e 

sti l i  di  vi ta  salut is t ic i.
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Storia
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 

• L'alun n o  conosce  elemen t i  signi f i ca t i v i  del  passato  del  suo  ambien te  di  vi ta.

• Conosce  gli  aspet t i  fon damen ta l i  della  preisto r ia,  della  pro t os t o r i a  e della  stor ia  antica.

• Usa  la linea  del  tempo,  per  col l ocare  un  fat t o  o  un  per iod o  stor ic o.

• Conosce  le società  stud ia te,  come  quel la  greca  e romana,  e indi v i d ua  le relazion i  tra  grupp i  uman i  e con test i  
spazia l i.

• Organ i z za  la conoscenza,  temat i zzando  e usando  semp l i c i  categor ie  (alimen taz i o ne,  di fesa,  cul tu ra).

• Produce  semp l i c i  test i  stor ic i,  comp re nde  i test i  stor ic i  prop os t i;  sa usare  carte  geo-stor ic he  e iniz ia  a usare  
gli  strumen t i  in fo r ma t i c i  con  la guida  dell’ insegnan te.

• Sa raccon ta re  i fat t i  stud ia t i.

• Riconosce  le tracce  stor ic he  presen t i  sul  terr i t o r i o  e comp ren de  l'impo r t an za  del  patr i m o n i o  art is t ico  e cul -
turale.

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola primaria

Organizzazione delle informazioni
– Rapp resen ta re  graf icamen te  e verbalmen t e  le att iv i tà,  i fat t i  vissu t i  e narra t i,  def in i re  dura te  tempo ra l i  e 

conoscere  la funz i o ne  e l'uso  degl i  strumen t i  convenz i o na l i  per  la misu raz i o ne  del  tempo.
– Riconosce re  relazion i  di  successione  e di  con tem p o ra ne i tà,  cicl i  tempo ra l i,  mutamen t i,  permanen ze  in  fe -

nomen i  ed  esper ienze  vissu te  e narra te.
Uso dei documenti
– Ind i v i d ua re  le tracce  e usar le  come  fon t i  per  ricavare  conoscenze  sul  passato  persona le,  fami l ia re  e della  

comun i t à  di  appar tenenza.
– Ricava re  da  fon t i  di  tipo  diverso  conoscenze  semp l i c i  su  momen t i  del  passato,  local i  e non.
Strumenti concettuali e conoscenze
– Avv ia re  la costr uz i o ne  dei  conce t t i  fon damen ta l i  della  stor ia:  famig l ia,  gruppo,  rego le,  agrico l t u ra,  am -

biente,  produz i o ne,  ecc.
– Organ i z za re  le conoscenze  acquisi te  in  quadr i  social i  signi f i ca t i v i  (aspet t i  del la  vi ta  sociale,  po l i t i c o- isti tu -

zionale,  econom i ca,  artis t i ca,  relig iosa,…).
– Ind i v i d ua re  analog ie  e di f f e renze  fra  quadr i  stor i co- social i  divers i,  lon tan i  nell o  spazio  e nel  tempo  (i 

grupp i  uman i  preisto r i c i,  o  le società  di  cacciato r i/ raccog l i t o r i  oggi  esisten t i).
Produzione
– Rapp resen ta re  conoscenze  e conce t t i  app resi  med ian te  graf ism i,  raccon t i  oral i,  disegn i.

Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria

Uso dei documenti
– Ricava re  in fo r maz i o n i  da  documen t i  di  diversa  natura  uti l i  alla  comp rens i o ne  di  un  fenomen o  stor ic o.
– Rapp resen ta re  in  un  quadr o  stor ic o- sociale  il  sistema  di  relaz ion i  tra  i segni  e le test im o n i a nze  del  passato  

present i  sul  terr i t o r i o  vissu to.
Organizzazione delle informazioni
– Con f r o n t a re  i quadr i  stor ic i  delle  civ i l tà  stud ia te.
– Usare  crono l o g ie  e carte  stor ic o/geog ra f i c he  per  rapp resen tare  le conoscenze  stud ia te. I nd i v i d ua re  le 

Strumenti concettuali e conoscenze
– Usare  la crono l og ia  stor ica  secondo  la per iod i z zaz i o ne  occiden ta le  (prima  e dopo  Cristo) e conosce re  altr i  

sistem i  crono l og i c i.
– Elabo ra re  rapp resen taz i o n i  sinte t iche  del le  società  stud ia te,  met ten d o  in  ri l ievo  le relazion i  fra  gli  elemen -

ti  carat te r i zzan t i.
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Produzione
– Con f r o n t a re  aspet t i  carat te r izzan t i  le diverse  società  stud ia te  anche  in  rappo r t o  al presente.
– Ricava re  e produ r re  in fo r maz i o n i  da  graf ic i,  tabel le,  carte  stor ic he,  reper t i  iconog ra f i c i  e consu l ta re  test i  

di  genere  diverso,  manua l is t ic i  e non.
– Elabo ra re  in  forma  di  raccon t o  - orale  e scri t t o  - gli  argomen t i  stud ia t i.
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Geografia
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 

• L'alun n o  si orien ta  nell o  spazio  circos tan te  e sulle  carte  geogra f ic he,  uti l i zzando  ri fe r i men t i  topo l og i c i,  pun t i  
cardi na l i  e coor d i na te  geogra f ic he.

• Si rende  con t o  che  lo  spazio  geogra f i c o  è un  sistema  terr i t o r ia le,  cost i t u i t o  da  elemen t i  fisic i  e antr op i c i  lega -
ti  da  rappo r t i  di  connessione  e/o  di  inter d i pe nden za.

• Ind i v i d ua,  conosce  e descri ve  gli  elemen t i  carat te r i zzan t i  dei  paesaggi  (di mon tagna,  col l i na,  pianu ra,  cost ie r i,  
vulcan ic i,  ecc.) con  part ic o la re  attenz i o ne  a quell i  ital ian i.

• È  in  grado  di  conoscere  e local izzare  i pr inc i pa l i  “ogget t i”  geogra f i c i  fisic i  (mont i,  fium i,  laghi,…) e antro p i -
ci  (città, por t i  e aeropo r t i ,  in f rast ru t t u re …)  dell’ I ta l ia.

• Ut i l i z za  il  linguagg io  della  geo-graf ic i tà  per  interp re tare  carte  geogra f ic he  e per  realizzare  semp l i c i  schizz i  
cartog ra f i c i  e carte  temat ic he.

• Ricava  in fo r maz i o n i  geogra f ic he  da  una  plural i tà  di  fon t i  (cartog ra f i c he  e satel l i ta r i,  fo tog ra f i c he,  art is t ico-
lette rar ie).

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola primaria

Orientamento
– Muo ve rs i  consapevo l me n t e  nel lo  spazio  circos tan te,  sapendos i  or ien ta re  att rave rso  pun t i  di  ri fe r i men t o  e 

uti l i zzando  gli  organ izza t o r i  topo l o g i c i  (sopra, sot t o,  avant i,  diet r o,  sin is t ra,  destra,  ecc.).
Carte mentali
– Acqu is i re  la consapevo lezza  di  muove rs i  e or ien ta rs i  nel lo  spazio  grazie  alle  pro p r ie  carte  men ta l i,  che  si 

stru t t u ra no  e si amp l iano  man  mano  che  si esplo ra  lo  spazio  circos tan te.
Linguaggio della geo-graficità
– Rapp resen ta re  in  prospe t t i va  ver t icale  ogget t i  e ambien t i  not i  (pianta  dell'aula,  di  una  stanza  della  prop r ia  

casa, del  cor t i le  della  scuo la,  ecc.) e rapp resen ta re  perco rs i  esper i t i  nel lo  spazio  circos tan te.
– Leggere  e interp re ta re  la pianta  dell o  spazio  vicin o,  basandos i  su  pun t i  di  ri fe r i men t o  fissi.

Paesaggio
– Espl o ra re  il  terr i t o r i o  circos tan te  attrave rso  l'app r o cc i o  senso-percet t i v o  e l'osservaz i o ne  dire t ta.
– Ind i v i d ua re  gli  elemen t i  fisic i  e antr op i c i  che  carat te r i zzano  i vari  tip i  di  paesaggio.
– Conosce re  e descr i ve re  gli  elemen t i  fisic i  e ant ro p i c i  che  carat te r i zzano  l’amb ien te  di  residenza  e la pro -

pria  regione.
Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria

Orientamento
– Or ien ta rs i  nell o  spazio  e sulle  car te  geogra f i c he,  uti l i zzando  la busso la  e i pun t i  cardi na l i.
Carte mentali
– Estende re  le pro p r ie  carte  men ta l i  al terr i t o r i o  ital iano  e a spazi  più  lontan i,  attraverso  gli  strumen t i  del -

l'osservaz i o ne  indi re t ta  (filmat i  e fo t og ra f i e,  documen t i  cartog ra f i c i  e immag i n i  da  satel l i te,  ecc.).
Linguaggio della geo-graficità
– Anal i zza re  fat t i  e fenomen i  locali  e globa l i,  inter p re tan do  car te  geogra f i c he  a diversa  scala, carte  temat i -

che, graf ic i,  immag in i  da  satel l i te.
– Loca l i zzare  sulla  carta  geogra f i ca  del l' I ta l ia  la posiz i o ne  delle  region i  fisiche  e ammi n is t ra t i ve.
Paesaggio
– Conosce re  e descr i ve re  gli  elemen t i  carat ter i zzan t i  i princ i pa l i  paesaggi  ital iani,  europe i  e mon d ia l i,  indi v i -

duando  le analog ie  e le di f fe renze  (anche  in  relazione  ai quadr i  socios to r i c i  del  passato) e gli  elemen t i  di  
par t ic o la re  valore  amb ien ta le  e cul tu ra le.
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Regione
– Conosce re  e appl icare  il  conce t t o  po l isem i c o  di  regione  geogra f i ca  (fisica, clima t i ca,  stor ic o- cul t u ra le,  am -

min is t ra t i va), in  par t ic o la r  mod o,  allo  stud i o  del  con tes to  ital iano.
Territorio e regione
– Comp re n de re  che  il  terr i t o r i o  è cost i t u i t o  da  elemen t i  fisic i  e antro p i c i  connessi  e interd i pen den t i  e che  

l'in te r ven t o  dell'uom o  su  uno  solo  di  quest i  elemen t i  si ripercu o te  a catena  su  tut t i  gli  altr i.
– Ind i v i d ua re  prob lem i  relat i v i  alla  tute la  e valo r i zzaz i o ne  del  patr i m o n i o  natu rale  e cul tu ra le,  analizzand o  

le soluz io n i  adot ta te  e prop o ne n d o  soluz io n i  idonee  nel  con tes to  vicin o.

25



Programmazione educativa  a.s. 2007-2008

Matematica
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 

• L’alunn o  svilup pa  un  atteggiamen t o  posi t i v o  rispet t o  alla  matema t i ca,  anche  grazie  a mo l te  esperienze  in  
contest i  signi f i ca t i v i,  che  gli  hanno  fat t o  intu i re  come  gli  strumen t i  matema t i c i  che  ha  impara t o  siano  uti l i  
per  operare  nella  realtà.

• Si muove  con  sicurezza  nel  calco lo  scri t t o  e men ta le  con  i nume r i  natu ral i  e sa valu ta re  l’oppo r t u n i t à  di  ri -
cor re re  a una  calco la t r i ce.

• Percep isce  e rapp resen ta  fo rme,  relazio n i  e strut t u re  che  si trovano  in  natu ra  o  che  sono  state  create  dall’uo -
mo,  uti l i z zand o  in  par t ic o la re  strumen t i  per  il  disegno  geomet r i c o  (riga, compasso,  squadra) e i più  comun i  
strumen t i  di  misu ra.

• Ut i l i z za  rapp resen taz i o n i  di  dati  adeguate  e le sa uti l i zzare  in  situazi on i  signi f i ca t i ve  per  ricavare  in fo r maz i o -
ni.

• Riconosce  che  gli  ogget t i  possono  appar i re  divers i  a seconda  dei  pun t i  vista.

• Desc r i ve re  e classi f i ca  figu re  in  base  a carat te r is t ic he  geomet r i c he  e uti l i z za  mode l l i  conc re t i  di  var io  tipo  an -
che  cost ru i t i  o  proget ta t i  con  i suoi  compagn i.

• A f f r o n t a  i prob lem i  con  strategie  diverse  e si rende  con t o  che  in  mo l t i  casi  possono  amme t te re  più  soluz i o -
ni.

• Riesce  a risol ve re  faci l i  prob lem i  (non  necessariamen te  rist ret t i  a un  unico  ambi t o) man tenend o  il  con t r o l l o  
sia sul  processo  riso lu t i v o,  sia sui  risul ta t i  e spiegando  a paro le  il  proced i me n t o  segui t o.

• Impa ra  a costru i re  ragionamen t i  (se pure  non  forma l i zza t i) e a sostenere  le prop r ie  tesi, grazie  ad  att iv i tà  la-
bora to r i a l i,  alla  discussione  tra  pari  e alla  man ip o laz i o ne  di  mode l l i  cost ru i t i  con  i compagn i.

• Impa ra  a ricon osce re  situazio n i  di  incer tezza  e ne  par la  con  i compagn i  iniz iand o  a usare  le espression i  "è 
più  pro bab i le",  “è meno  probab i le”  e, nei  casi  più  semp l ic i,  dando  una  pr ima  quan t i f i caz i o ne.

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola primaria

Numeri
– Con ta re  ogget t i  o  event i,  con  la voce  e men ta lmen t e,  in  senso  prog ressi v o  e regressivo  e per  salt i  di  due,  tre.
– Leggere  e scrivere  i nume r i  natura l i  in  notazi o ne  decima le,  con  la consapev o lezza  del  valo re  che  le ci f re  hanno  

a seconda  della  loro  posiz i o ne;  con f r o n ta r l i  e ord ina r l i,  anche  rapp resen tand o l i  sulla  retta.
– Esegui re  men ta lmen te  semp l i c i  operazio n i  con  i numer i  natura l i  e verba l i zzare  le procedu re  di  calco lo.
– Conoscere  con  sicurezza  le tabell i ne  del la  mo l t i p l i caz i o ne  dei  nume r i  fino  a 10. Esegu i re  le operaz io n i  con  i 

numer i  natura l i  con  gli  algor i t m i  scri t t i  usuali.
– Leggere,  scrivere,  con f r o n t a re  nume r i  decima l i,  rapp resen ta r l i  sulla  ret ta  ed  esegui re  semp l i c i  addiz io n i  e sot -

trazion i,  anche  con  ri fer i men t o  alle  mone te  o  ai risul ta t i  di  sempl i c i  misure.

Spazio e figure
– Comu n i ca re  la posiz i o ne  di  ogget t i  nello  spazio  fisico,  sia rispet t o  al sogget t o,  sia rispe t t o  ad  altre  persone  o  

ogget t i,  usando  term i n i  adeguat i  (sopra/sot t o,  davant i/d ie t r o,  dest ra/sin is t ra,  dent r o/ f u o r i).
– Esegui re  un  sempl i ce  perco rso  partend o  dalla  descr iz i o ne  verbale  o  dal  disegno,  descr i vere  un  perco rso  che  si 

sta  facendo  e dare  le istruz i o n i  a qualcun o  perché  comp ia  un  perco rso  desidera t o.
– Ricon osce re,  denom i na re  e descr ive re  figure  geome t r i c he.
– D isegna re  figu re  geome t r i c he  e cost r u i re  mode l l i  mater ia l i  anche  nello  spazio,  ut i l iz zand o  strumen t i  appro -

priat i.

Relazioni, misure, dati e previsioni
– Classi f i ca re  nume r i,  figu re,  ogget t i  in  base  a una  o  più  prop r i e tà,  ut i l iz zand o  rapp resen taz i o n i  oppo r t u ne,  a se-

conda  dei  con test i  e dei  fin i.
– A rgome n ta re  sui  cri te r i  che  sono  stat i  usat i  per  realizzare  classi f i caz i on i  e ord i namen t i  assegnat i.
– Rapp resen tare  relazion i  e dat i  con  diagramm i,  schemi  e tabelle.
– Misu ra re  segmen t i  uti l i zzan d o  sia il  met r o,  sia uni tà  arbi t ra r ie  e col legando  le prat iche  di  misu ra  alle  conoscen -

ze sui  nume r i  e sulle  operaz io n i.
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Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria

Numeri
– Conoscere  la div is io ne  con  resto  fra  numer i  natura l i;  indi v i d ua re  mul t i p l i  e div iso r i  di  un  nume r o.

– Leggere,  scrivere,  con f r o n t a re  nume r i  decima l i  ed  esegui re  le quat t r o  operaz io n i  con  sicurezza,  valu tand o  l’op -
por t u n i tà  di  ricor re re  al calcol o  men tale,  scri t t o  o  con  la calco la t r i ce  a seconda  del le  situaz ion i.

– Da re  stime  per  il  risu l ta t o  di  una  operaz ione.
– Conoscere  il  conce t t o  di  frazione  e di  frazion i  equi valen t i.
– Ut i l i z zare  nume r i  decima l i,  fraz ion i  e percen tua l i  per  descr i ve re  situaz ion i  quot i d ia ne.
– In te r p re ta re  i nume r i  inte r i  negat i v i  in  con test i  concre t i.
– Rapp resen tare  i nume r i  conosc iu t i  sulla  retta  e uti l i zza re  scale  graduate  in  contes t i  signi f i ca t i v i  per  le scienze  e 

per  la tecn ica.
– Conoscere  sistem i  di  no taz io n i  dei  nume r i  che  sono  o  sono  stat i  in  uso  in  luogh i,  temp i  e cul tu re  diverse  dalla  

nost ra.

Spazio e figure
– Desc r i ve re  e classi f ica re  figu re  geome t r i c he,  iden t i f i cand o  elemen t i  signi f i ca t i v i  e simme t r i e,  anche  al fine  di  

far le  rip r o d u r r e  da  altr i.
– Rip ro d u r r e  una  figura  in  base  a una  descr iz i o ne,  uti l i zzand o  gli  strumen t i  oppo r t u n i  (carta  a quad re t t i,  riga  e 

compasso,  squad re,  sof twa re  di  geome t r ia).
– Ut i l i z zare  il  piano  cartesiano  per  local izzare  pun t i.
– Cost r u i re  e uti l i zzare  mode l l i  mater ia l i  nel lo  spazio  e nel  piano  come  suppo r t o  a una  prima  capaci tà  di  visual iz -

zazione.
– Ricon osce re  figure  ruo ta te,  traslate  e ri f lesse.
– Rip ro d u r r e  in  scala  una  figu ra  assegnata  (utilizzand o  ad  esemp i o  la carta  a quadre t t i).
– De te rm i na re  il  per ime t r o  di  una  figura.
– De te rm i na re  l’area  di  ret tango l i  e triango l i  e di  altre  figu re  per  scomp os i z i o ne.

Relazioni, misure, dati e previsioni
– Rapp resen tare  relazion i  e dat i  e, in  situazi on i  signi f i ca t i ve,  uti l i zza re  le rapp resen taz i o n i  per  ricavare  in f o r ma -

zion i,  fo r m u l a re  giud i z i  e prende re  decisio n i.
– Usare  le noz io n i  di  med ia  aritme t i ca  e di  frequenza.
– Rapp resen tare  prob lem i  con  tabelle  e graf ic i  che  ne  espr im o n o  la stru t t u ra.
– Conoscere  le princ i pa l i  uni tà  di  misura  per  lunghezze,  angol i,  aree, volum i/capac i tà,  inte r val l i  tempo ra l i,  mas -

se/pesi  e usarle  per  ef fet t ua re  misu re  e stime.
– Passare  da  un’un i tà  di  misura  a un'al t ra,  limi ta tamen te  alle  uni tà  di  uso  più  comu ne,  anche  nel  contes t o  del  si-

stema  mone tar i o.
– I n  situazi on i  conc re te,  di  una  copp ia  di  event i  intu i re  e com inc ia re  ad  argomen ta re  qual  è il  più  probab i le,  dan -

do  una  prima  quant i f i caz io ne,  oppu re  ricon osce re  se si trat ta  di  event i  ugualmen te  proba b i l i.
– Ricon osce re  e descr i ve re  regola r i tà  in  una  sequenza  di  numer i  o  di  figu re.

27



Programmazione educativa  a.s. 2007-2008

Scienze naturali e sperimentali
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 

• L’alunn o  ha  capaci tà  opera t i ve,  proge t t ua l i  e manual i,  che  uti l i z za  in  con tes t i  di  esper ienza-conoscenza  per  
un  approcc i o  scien t i f i c o  ai fenomen i.

• Fa  ri fe r i men t o  in  mod o  per t i nen te  alla  real tà, e in  par t ic o la re  all’esper ienza  che  fa  in  classe, in  labo ra t o r i o,  
sul  campo,  nel  gioco,  in  famig l ia,  per  dare  suppo r t o  alle  sue  conside raz i o n i  e mo t i vaz i o ne  alle  prop r ie  esi -
genze  di  chiar i men t i.

• Impa ra  a iden t i f i ca r ne  anche  da  solo  gli  elemen t i,  gli  event i  e le relazio n i  in  gioco,  senza  banal izzare  la com -
plessi tà  dei  fat t i  e dei  fenomen i.

• Si pone  doman de  esplic i te  e indi v i d ua  prob lem i  signi f i ca t i v i  da  indagare  a par t i re  dalla  prop r ia  esper ienza,  
dai  disco rs i  degli  altr i,  dai  mezzi  di  comun i caz i o ne  e dai  test i  lett i.

• Con  la guida  dell’ insegnan te  e in  collabo raz i o ne  con  i compagn i,  ma  anche  da  solo,  formu la  ipotesi  e prev i -
sion i,  osserva,  regist ra,  classi f i ca,  schemat i zza,  ident i f i ca  relazion i  spazio/ tem p o ra l i,  misu ra,  uti l i zza  concet t i  
basati  su  semp l i c i  relazion i  con  altr i  conce t t i,  argomen ta,  deduce,  prospe t ta  soluz i o n i  e interp re taz i o n i,  pre -
vede  alterna t i ve,  ne  produce  rapp resen taz i o n i  graf ic he  e schemi  di  livel l o  adeguato.

• Anal i zza  e raccon ta  in  fo rma  chiara  ciò  che  ha  fat t o  e impara t o.

• Ha  atteggiamen t i  di  cura,  che  cond i v i de  con  gli  altr i,  verso  l’amb ien te  scolast ico  in  quan t o  ambien te  di  lavo -
ro  coope ra t i v o  e final izza t o,  e di  rispet t o  verso  l’amb ien te  sociale  e natu ra le,  di  cui  conosce  e apprezza  il  va -
lore.

• Ha  cura  del  prop r i o  corp o  con  scelte  adeguate  di  comp o r t ame n t i  e di  abi tud i n i  alimen ta r i.
Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola primaria

Sperimentare con oggetti e materiali
– At t ra ve rso  inte raz io n i  e mani p o laz i o n i  indi v i d ua re  qual i tà  e prop r i e tà  di  ogget t i  e mater ia l i  e carat te r izzar ne  le 

trasfo r maz i o n i,  riconoscen do v i  sia grandezze  da  misura re  sia relazion i  quali ta t i ve  tra  loro  (all’aumen ta re  di  …,  
….aumen ta  o  dim i n u isce); pro v oca re  tras fo r ma z i o n i  var iand o ne  le moda l i tà,  e cost r u i re  sto r ie  per  darne  con -
to:  “che  cosa  succede  se…”,  “che  cosa  succede  quando … ” ;  leggere  analog ie  nei  fatt i  al variare  delle  forme  e 
degli  ogget t i,  riconoscen do  “famig l ie”  di  accadimen t i  e rego la r i tà  (“è successo  come … ”)  all’in te r n o  di  camp i  
di  esper ienza.

Osservare e sperimentare sul campo
– Osservare,  descr i ve re,  con f r o n ta re,  cor re la re  elemen t i  della  realtà  circos tan te:  per  esemp i o  impa rand o  a dist i n -

guere  pian te  e anima l i,  ter ren i  e acque,  cogl iend o ne  somig l ianze  e di f fe renze  e operand o  classi f i caz i on i  secon -
do  cri te r i  divers i;  acquisi re  fam i l ia r i tà  con  la var iab i l i tà  dei  fenomen i  atmos fe r i c i  (venti,  nuvo le,  piogg ia,  ecc.) e 
con  la per io d i c i tà  su diverse  scale  tempo ra l i  dei  fenome n i  celest i  (dì/not te,  perco rs i  del  sole, fasi  del la  luna,  
stagion i,  ecc.).

– Ricon osce re  i divers i  elemen t i  di  un  ecosistema  natu ra le  o  cont r o l la t o  e mod i f i ca t o  dall’in te r ven t o  umano,  e 
coglie r ne  le prime  relazion i  (uscite  esplo ra t i ve;  allevamen t o  di  picco l i  anima l i  in  classe, or t ice l l i,  cost r uz i o ne  di  
ret i  alimen ta r i).

– Ricon osce re  la divers i tà  dei  viven t i  (intraspeci f i ca  e interspec i f i ca), di f fe renze/som i g l ian ze  tra  pian te,  anima l i,  
altr i  organ ism i.

L’uomo,  i viventi e l’ambiente
– Percep i re  la presenza  e il  funz i o namen t o  degl i  organ i  inte r n i  e della  loro  organ i zzaz i one  nei  pr inc i pa l i  apparat i  

(respiraz i one,  mov i men t o,  art ico laz i o n i,  senso  della  fame  e del la  sete, ecc.) fino  alla  realizzaz ione  di  semp l ic i  
mode l l i.

– I nd i v i d ua re  il  rappo r t o  tra  stru t t u re  e funz i o n i  negl i  organ ism i  osserva t i/osser vab i l i,  in  quan t o  carat ter is t i ca  
pecul iare  degl i  organ ism i  viven t i  in  stret ta  relazione  con  il  loro  ambien te.

– Osservare  e inte r p re ta re  le trasfo r maz i o n i  ambien ta l i  sia di  tipo  stagiona le,  sia in  segui to  all’azione  mod i f i ca t r i -
ce dell’uom o.
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Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria

Oggetti, materiali e trasformazioni
– Cost r u i re  operat i vame n te  in  connessione  a con test i  conc re t i  di  esper ienza  quo t i d ia na  i concet t i  geome t r i c i  e fi -

sici  fondamen ta l i,  in  part ic o la re:  lunghezze,  ango l i,  super f i c i,  capaci tà/v o l u me,  peso,  tempera tu ra,  forza,  luce,  
ecc.

– Passare  gradualmen te  dalla  seriaz ione  in  base  a una  prop r ie tà  (ad esemp i o  ord i na re  ogget t i  per  peso  crescen te  
in  base  ad  allungamen t i  crescen t i  di  una  mo l la), alla  cost ruz i o ne,  taratu ra  e uti l i zz o  di  strumen t i  anche  di  uso  
comu ne  (ad esemp i o  mo l le  per  misure  di  peso,  recip ien t i  della  vi ta  quo t i d iana  per  misure  di  vo lum i/capac i tà), 
passando  dalle  pr ime  misu re  in  uni tà  arbi t ra r ie  (spanne,  pied i,  …) alle  uni tà  convenz i o na l i.

– I ndagare  i comp o r t amen t i  di  mater ia l i  comun i  in  mo l tep l i c i  situazi on i  sper imen ta b i l i  per  ind i v i d ua r ne  prop r i e -
tà  (consistenza,  durezza,  trasparenza,  elastic i tà,  densi tà,  …); produ r r e  miscele  eterogenee  e soluzi o n i,  passaggi  
di  stato  e combus t i o n i;  inte r p re ta re  i fenomen i  osserva t i  in  term i n i  di  var iab i l i  e di  relazion i  tra  esse, espresse  
in  forma  graf ica  e ari tme t i ca.

– Ricon osce re  invar ianze  e conservaz i o n i,  in  term i n i  pro t o- fisic i  e pro t o- chim i c i,  nel le  trasf o r maz i o n i  che  carat -
ter izzano  l’esper ienza  quo t i d ia na.

– Ricon osce re  la plausib i l i tà  di  pr im i  mode l l i  quali ta t i v i,  macr osco p i c i  e mic rosco p i c i,  di  trasf o r ma z i o n i  fisiche  e 
chim i che.  Av v i o  esper ienz ia le  alle  idee  di  irrevers ib i l i tà  e di  energia.

Osservare e sperimentare sul campo
– Prosegu i re  con  osservaz io n i  frequen t i  e rego la r i  a occh i o  nudo,  con  la lente  di  ingrand i men t o  e con  lo  stereo -

mic r osco p i o,  con  i compagn i  e da  solo  di  una  po rz i o ne  dell’amb ien te  nel  tempo:  un  albero,  una  siepe, una  par -
te  di  giard i n o,  per  indi v i d ua re  elemen t i,  connession i  e trasfo r maz i o n i.

– I ndagare  stru t t u r e  del  suolo,  relazione  tra  suol i  e viven t i;  acque  come  fenomen o  e come  risorsa.

– D is t i ngue re  e ricomp o r r e  le comp o ne n t i  amb ien ta l i,  anche  grazie  all’esplo raz i o ne  del l’amb ien te  natu ra le  e ur -
bano  circos tan te.

– Cogl ie re  la divers i tà  tra  ecosistem i  (natural i  e antr o p i z za t i,  local i  e di  altre  aree  geogra f ic he).
– I nd i v i d ua re  la divers i tà  dei  viven t i  (intraspeci f i ca  e interspeci f i ca) e dei  loro  comp o r t ame n t i  (dif ferenze  / so -

mig l ianze  tra  pian te,  anima l i,  fungh i  e bat te r i).
– Accedere  alla  classi f i caz io ne  come  strumen t o  inte rp re ta t i v o  stat ico  e dinam i c o  delle  somig l ianze  e delle  diver -

sità.
– Prosegu i re  le osservaz io n i  del  cielo  diu r n o  e not t u r n o  su scala  mensi le  e annua le  avviand o,  attraverso  gioch i  

col  corpo  e cost ruz i o ne  di  mode l l i  trid imens i o na l i,  all’in te r p re taz io ne  dei  mo t i  osserva t i,  da  divers i  pun t i  di  vi -
sta, anche  in  connessione  con  l’evo lu z i o ne  stor ica  del l’astr on o m ia.

L’uomo, i viventi e l’ambiente
– Studia re  percez io n i  umane  (luminose,  sono re,  tatt i l i,  di  equi l i b r i o,  …) e le loro  basi  bio l og ic he.

– I ndagare  le relazion i  tra  organ i  di  senso,  fisio l og ia  comp l essi va  e ambien t i  di  vi ta  (anche  con f r o n t a n d o  divers i  
anima l i  appar tenen t i  a grupp i  divers i,  qual i  verm i,  inset t i,  anf i b i,  ecc).

– Con f r o n ta r e  con  i sensor i  art i f i c ia l i  e il  loro  uti l i zzo  nel la  vi ta  quot i d ia na.
– Prosegu i re  lo  stud io  del  funz i o name n t o  degl i  organ ism i  e compara re  la rip r od u z i o ne  dell’uom o,  degl i  anima l i  e 

del le  pian te.
– Rispet ta re  il  prop r i o  corpo  in  quant o  ent i tà  irr i pe t i b i le  (educazione  alla  salute,  alimen taz i o ne,  risch i  per  la salu -

te).
– Prosegu i re  l’osservaz io ne  e l’in ter p re taz i o ne  del le  tras fo r maz i o n i  ambien ta l i,  ivi  comp r ese  quel le  globa l i,  in  

par t ic o la re  quelle  conseguen t i  all’azione  mod i f i ca t r i ce  del l’uomo.
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Tecnologia
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 

• L’alunn o  esplo ra  e interp re ta  il  mon d o  fat t o  dall’uom o,  indi v i d ua  le funz i o n i  di  un  artefa t t o  e di  una  semp l i -
ce macch i na,  usa  ogget t i  e strumen t i  coeren temen t e  con  le loro  funz i o n i  e ha  acqu is i t o  i fondamen ta l i  prin -
cip i  di  sicurezza.

• Realizza  ogget t i  seguendo  una  defin i ta  meto d o l o g ia  proget t ua le  coope rand o  con  i compagn i  e valu tan do  il  
tipo  di  mater ia l i  in  funz i o ne  dell’imp iego.

• Esami na  ogget t i  e processi  in  relazione  all’impa t t o  con  l’amb ien te  e ri leva  segni  e simbo l i  comun i ca t i v i  ana -
lizzando  i prodo t t i  comme r c ia l i.

• Rileva  le trasfo r maz i o n i  di  utensi l i  e processi  produ t t i v i  e li  inquad ra  nelle  tappe  più  signi f i ca t i ve  della  stor ia  
della  uman i tà,  osservando  ogget t i  del  passato.

• È  in  grado  di  usare  le nuove  tecno l og ie  e i linguaggi  mu l t i me d ia l i  per  svilup pa re  il  prop r i o  lavo r o  in  più  di -
scipl i ne,  per  presen tar ne  i risul ta t i  e anche  per  potenz ia re  le prop r ie  capaci tà  comun i ca t i ve.

• Ut i l i z za  strumen t i  in fo r ma t i c i  e di  comun i caz i o ne  in  situazi o n i  signi f i ca t i ve  di  gioco  e di  relaz io ne  con  gli  al-
tr i.

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola primaria

Esplorare il mondo fatto dall’uomo
– D is t i ngue re,  descr i ve re  con  le paro le  e rapp resen ta re  con  disegni  e schemi  elemen t i  del  mond o  art i f i c ia le,  co -

gliendo ne  le di f fe renze  per  forma,  mater ia l i,  funz i o n i  e saper l i  col l ocare  nel  con tes to  d’uso  ri f le t ten d o  sui  van -
taggi  che  ne  trae  la persona  che  li  ut i l izza.

– Usare  ogget t i,  strumen t i  e mater ia l i  coeren temen t e  con  le funz i o n i  e i pr inc i p i  di  sicurezza  che  gli  vengon o  da -
ti.

– Prevedere  lo  svolg imen t o  e il  risu l ta t o  di  semp l i c i  processi  o  procedu re  in  contes t i  conosc i u t i  relat i vamen te  a 
ogget t i  e strumen t i  esplo ra t i.

– Segui re  istruz i o n i  d’uso  e saper le  fo rn i r e  ai compagn i.
– Conoscere  e raccon ta re  sto r ie  di  ogget t i  e processi  inser i t i  in  con tes t i  di  sto r ia  persona le.

– Ut i l i z zare  semp l i c i  mater ia l i  digi tal i  per  l’app rend i me n t o  e conosce re  a livel l o  generale  le carat te r is t i c he  dei  
nuov i  med ia  e degli  strumen t i  di  comu n i caz i o ne.

Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria

Interpretare il mondo fatto dall’uomo
– I nd i v i d ua re  le funz i o n i  di  un  arte fa t t o  e di  una  semp l i ce  macch i na,  rilevare  le carat te r is t i c he  e dist i ngue re  la 

funz i o ne  dal  funz i o name n t o.
– Esam ina re  ogget t i  e processi  rispe t t o  all’impa t t o  con  l’ambien te.
– Com p o r r e  e scomp o r r e  ogget t i  nei  loro  elemen t i.
– Ricon osce re  il  rappo r t o  fra  il  tut t o  e una  par te  e la funz i o ne  di  una  certa  parte  in  un  ogget t o.
– Rapp resen tare  ogget t i  e processi  con  disegni  e mode l l i.
– Ricon osce re  le carat te r is t i che  di  dispos i t i v i  automa t i c i.
– Elabo ra re  semp l i c i  proget t i  indi v i d ua lme n te  o  con  i compagn i  valu tand o  il  tipo  di  mater ia l i  in  funz i o ne  del -

l’imp iego,  realizzare  ogget t i  seguendo  una  def i n i ta  meto d o l o g ia  proge t t ua le.
– Osservan d o  ogget t i  del  passato,  rilevare  le trasf o r ma z i o n i  di  utensi l i  e processi  produ t t i v i  e inquad rar l i  nelle  

tappe  evolu t i ve  della  sto r ia  della  uman i tà.
– Comp re n de re  che  con  mol t i  dispos i t i v i  di  uso  comune  occo r re  inte ragi re  att raverso  segnali  e istruz i o n i  ed  es-

sere  in  grado  di  far l o.
– Ut i l i z zare  le Tecno l og ie  della  In f o r m a z i o ne  e del la  Comu n i caz i o ne  (TIC) nel  prop r i o  lavo ro.
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